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Domani alle 21 si inaugura la stagione diretta da Lucilla Giagnoni: prosegue il progetto di coinvolgere i cittadini sul palco

Coro Grafia debutta al Faraggiana
È la prova d’attore per 18 novaresi 

FREDO VALLA. Il regista e autore oggi alle 17 a Pallanza presenta il libro legato al film “Bogre”
“I 200 minuti di pellicola non erano sufficienti a raccontare una vicenda così ricca di dettagli”

“Il lago è fonte di ispirazione
qui c’è un ambiente propizio”MARCELLO GIORDANI

GOZZANO

Una rassegna teatrale com-
pletamente legata al tema 
del  mondo del  lavoro.  La 
propone la Società Operaia 
di Gozzano, in collaborazio-
ne con il Comune, nel tea-
tro di piazza San Giuliano. 
«Marchio di fabbrica» pren-
de il via venerdì con un te-
sto di Antonio Zamberletti, 
«Morti in progress», inter-
pretato dall’attore Luca Ma-
ciacchini.

Al centro dello spettaco-
lo-denuncia c’è la tragedia 
delle morti provocate dall’a-
mianto a Casale Monferra-
to in provincia di Alessan-
dria. Secondo appuntamen-
to il 10 novembre, sempre 
alle 21, con «Il lavoro mobi-
lita l’uomo», di Michail Mir-
cea Butcovan, interpretato 
dalla Compagnia Carneva-
le con Vlad Scolari. L’opera 
è  un  piccolo  vademecum  

per  diventare  un  perfetto  
partigiano anticonsumista: 
una lotta non al consumo in 
sé ma al consumo eccessi-
vo, spropositato.

Il protagonista di questa 
nuova attualissima resisten-
za è Vlad, immigrato rome-
no che si presenta in scena 
vestito in tuta da operaio e 
scarpe  antinfortunistiche,  
con in mano una cassetta 
degli attrezzi in plastica.

Sono gli strumenti del tra-
vestimento di chi ha capito 
e che ha deciso di vivere con 
poco perché poco gli serve, 
un esempio per chi invece 
sperpera, consuma o com-
pra in modo esagerato.

La rassegna si conclude il 
25 novembre con «È acqua 
(il figlio della lavatrice)» di 
Davide  Vanotti,l’  interpre  
sarà Floriano Negri per la re-
gia di Alessandro Ferrara. 
Importante  è  la  scelta  di  
puntare la stagione su lavo-
ro, consumi e conseguenze 
dei comportamenti indivi-
duali  e  collettivi.  E  tutto  
questo succede a Gozzano 
nella cui storia spiccano l’a-
scesa, la stabilità poi il decli-
no di un simbolo come la 
fabbrica Bemberg:  ancora 
oggi ricorda le radici del la-
voro ma pure l’incertezza, 
la precarietà del futuro. —
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le nuove rasseg ne dedicate a diverse generazioni

“Arona città del teatro per tutti
Si recita e riflette con leggerezza”

Furono tre i progetti che, tra 
Otto e Novecento, sognava-
no una ferrovia che collegas-
se Italia e Svizzera passando 
dal Verbano. Nessuno vide la 
luce. A ricostruire questa sto-
ria è oggi alle 18 a Villa Simo-
netta a Verbania il ricercato-
re Leonardo Parachini nell’in-
contro «La ferrovia Fondoto-
ce-Locarno.  Progettata,  fi-
nanziata e mai realizzata» or-
ganizzato  da  LetterAltura  
nell’ambito del FestivalPost. 
Ingresso libero.

I tentativi iniziarono nella 
seconda metà dell’800 e ter-
minarono  definitivamente  
con la Prima guerra mondia-
le. A Intra si costituì un comi-
tato che finanziò i progetti: 
l’interesse era che la ferrovia 
passasse  dalla  sponda  pie-
montese del Lago Maggiore. 
Tra il 1872 e il 1914 furono 

presentati  progetti,  raccolti  
finanziamenti, strette allean-
ze politiche ma nulla portò al-
la realizzazione della ferro-
via. Anzi, il primo tentativo 
terminò con uno smacco. Nel 
1855 c’era una ferrovia per il 
trasporto merci che collega-
va  Genova,  Alessandria  e  

Arona. Per Intra e Pallanza 
era un problema perché biso-
gnava proseguire su pirosca-
fi per portare le materie pri-
me nelle fabbriche. Da qui l’i-
dea di una ferrovia, con il pri-
mo progetto che partiva in 
realtà da Gozzano perché lì 
nel frattempo era arrivata la 
linea. Si sognava di collegar-
la a Intra e poi a Locarno, nel 
1872.  Nel  frattempo,  nel  
1869 c’era stato un trattato 
tra Confederazione svizzera 
e Italia in vista di un collega-
mento con il San Gottardo. 
Occorreva creare ferrovie in 
territori italiani per arrivare 
a Bellinzona e proseguire. Fu 
il momento in cui i piemonte-
si si accorsero dell’opportuni-
tà: nel 1871 nasce il comita-
to, nel 1872 si dà compito a 
un ingegnere di progettare la 
linea da Gozzano a Locarno. 

L’entusiasmo si  smorza nel  
1879 quando il Parlamento 
decide che il  collegamento  
con il Gottardo passa da spon-
da lombarda. Rimasti a boc-
ca asciutta i piemontesi riten-
tano alla fine degli Anni 80 
dell’800  quando  si  alleano  
con Torino per una Ferrovia 
prealpina che doveva unire il 
capoluogo al Gottardo pas-
sando da Santhià e Borgoma-
nero poi Gozzano, Gravello-
na e qui la deviazione verso 
Locarno. Pure questa ipotesi, 
dall’iter travagliato, non ven-
ne finanziata dallo Stato.

L’ultimo  tentativo  fu  ita-
lo-svizzero (in verità più ele-
vetico): era iniziata la costru-
zione del traforo del Sempio-
ne, perciò si passava da Aro-
na, Baveno fino a Domodos-
sola ma il Verbano era taglia-
to fuori. Era necessaria una 
deviazione verso la Svizzera, 
era la tratta tra Fondotoce e il 
confine.  Il  progetto  venne  
presentato  tra  il  1911  e  il  
1912 e stavolta arrivò l’ok, 
ma nel tempo di trovare i fi-
nanziamenti scoppiò la Pri-
ma guerra mondiale che mi-
se fine a ogni sogno. B. AR. —
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SC&S

BEATRICE ARCHESSO
VERBANIA

Bogre, film eretico e 
indipendente» è il li-
bro che Fredo Valla, 
autore e regista cu-

neese, presenta oggi alle 17 a 
Villa Giulia a Verbania in un 
evento organizzato dalla So-
cietà Dante Alighieri del Vco 
con il Cinecircolo don Bosco. 
Il volume, edito da Aragno, è 
successivo al film «Bogre, la 
grande  eresia  europea»,  di  
cui  racconta i  retroscena e  
con il quale Valla ha ripercor-
so la storia di Catari e Bogo-
mìli,  eretici  del  Medioevo  
che vivevano tra i Balcani e il 
Centro Europa.
Si può dire che lei è un ami-
co di Verbania: è stato in cit-
tà più volte e il film «Bogre» 
era stato proiettato al cine-
forum verbanese...
«Sì, mi ritengo un amico di
Verbania. Ci sono stato per
eventi di cinema e letteratu-
ra oltre che per amicizia. Ri-
trovosempre unambientefa-
miliaree propizio».
Pare che sia stata Verbania 
a ispirare la sceneggiatura 
di Lubo, l’ultimo film di Gior-
gio Diritti presentato al festi-
val  di  Venezia di  cui  lei  è  
co-sceneggiatore. È vero?
«Verbania è complice di “Lu-
bo”, lo confermo. E anche di
un mio lavoro precedente
che poi non andò in porto e

che aveva coinvolto il carce-
rediPallanza».
Stavolta invece si parte da 
«Bogre», 200 minuti in par-
te in lingua occitana. Per-
ché anche un libro?
«Per il film abbiamo lavorato
talmente tanto e su un argo-
mento così interessante che
ci siamo trovati alla fine a di-
re, nonostante i 200 minuti
di girato: “Ma non è abba-
stanza”. Era perciò nata una
mostra, che in parte ha ac-
compagnato le proiezioni, e
poi il libro: mi interessa sem-
pre lasciare traccia di un per-
corso, di come è nato un film.

Mi piace mostrare il percorso
che porta dalla scrittura alla
macchinada presa».
In un certo senso quindi è 
un passaggio a ritroso?
«Esatto. Il libro raccoglie car-
teggio, ricerca, sceneggiatu-
ra del documentario, i diari
di lavorazione di una piccola
troupe di 6-7 persone, un
gruppo che ama stare insie-
me. Ci sono le recensioni più
significative ma soprattutto
quelle che portano a una vi-
sione diversa: la grande sod-
disfazione per un autore è
quando qualcuno riesce a ve-
dere qualcosa di differente

nel tuo lavoro, e te lo spiega.
Di ogni film pubblico, a un
certo punto, il percorso che
ha portato alla sua realizza-
zione.Haunafinalitàdidatti-
ca: invito ognuno a indivi-
duareilpropriosentiero,mo-
strandoil mio».
Sente davvero l’esigenza di 
farlo per ogni film?
«Unautoredicinemao unar-
tista in generale che mette in
primo piano i contenuti do-
vrebbeporsicosìneiconfron-
ti della società. Se non ci so-
no maestri che lasciano una
traccia, cosa devono fare i
giovani? Io ho avuto la fortu-
nadi averemaestri».
C’è dietro un grande lavoro 
di preparazione e approfon-
dimento, vero?
«Bisogna capire perché si
vuole raccontare una storia.
Sono cresciuto alla scuola di
Ermanno Olmi, che ci dice-
va: “Qual è l’urgenza che hai,
nel fare questo film?”. Dove-
va essere forte, di contenuti,
nonsemplicementepercono-
scereattoriodiventarefamo-
so. Ci vogliono bisogno e ur-
genzadicomunicare».
In «Bogre» sono centrali i te-
mi di  rispetto e  libertà di  
pensiero.  Quali  altri  mes-
saggi lascia?
«L’importanza della capacità
di discernimento, del corag-
gio di esprimere il proprio
pensiero e di sostenerlo, ma
anchedicambiareideaquan-
doè il caso». —
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MARCO BENVENUTI
NOVARA

Uno spaccato della 
città e della sua sto-
ria, con riferimen-
ti  all’Armistizio  e  

all’inizio  della  Resistenza,  
ma  anche  testimonianze  
dei nonni ospiti della Casa 
di Giorno. Il tutto con un de-
nominatore comune: il la-
voro e le sue trasformazioni 
negli anni. Questo ciò che 
andrà in scena domani, gio-

vedì, alle 21 al teatro Farag-
giana in «Coro Grafia», spet-
tacolo scelto dalla direttri-
ce artistica Lucilla Giagno-
ni per inaugurare la stagio-
ne 2023-24. Biglietti da 17 
a 23 euro anche online.

È ormai una tradizione, 
per il Faraggiana, avere co-
me protagonisti della «pri-
ma» la stessa Giagnoni e poi 
i cittadini, persone che ma-
gari si trovano sul palco per 
la prima volta o tornano. 

Con Giagnoni ci saranno 
un’altra professionista, Lau-
ra Curino, una dei maggiori 
rappresentanti in Italia del 

teatro di narrazione sul la-
voro, ma soprattutto diciot-
to novaresi: fra loro univer-
sitari, studenti delle supe-
riori, un ex preside, tanti la-
voratori come assistenti so-
ciali o la dipendente di un 
supermercato.

Saranno a bordo di un au-
tobus,  per  raccontare  se  
stessi e le loro storie. «Que-
sto spettacolo, un testo ori-
ginale – anticipa Lucilla Gia-
gnoni – nasce da un proget-
to sulla città, le trasforma-
zioni, l’occupazione e i sui 
cambiamenti nel corso del 
tempo.  Abbiamo  raccolto  

testimonianze in vari luo-
ghi, scuole, quartieri e cen-
tri  anziani,  e  le  abbiamo  
messe in scena. Io e Laura, 
conducente e bigliettaia del 
bus, siamo la guida di que-
sti cittadini che salgono su 
un autobus surreale e che a 
ogni fermata raccontano la 
storia di Novara. Lo spacca-
to ci porta indietro a periodi 
come quelli della Resisten-
za, a episodi poco noti nelle 
cronache ufficiali ma che in-
vece meritano di essere rac-
contati. Novara deve farse-
ne  orgoglio».  Parlando  di  
bus, non mancherà un ricor-

do della tragedia avvenuta 
pochi  giorni  fa  a  Mestre:  
«Abbiamo inserito una pre-
ghiera per i viaggiatori e i la-
voratori,  figure che molte 
volte coincidono».

Nel gruppo dei 18 attori, 
di età compresa fra i 15 e i 
75 anni, ci saranno Serena 
Leale, per trent’anni docen-
te al liceo artistico Casorati 
di Novara, e Michela Cella, 
insegnante nello stesso isti-
tuto e presidente provincia-
le dell’Anpi. Il progetto, as-
sieme a Lucilla Giagnoni, è 
stato curato dai giovani del-
lo staff del Faraggiana, Lu-

ca Doni, Scilla Gerace, Chia-
ra  Gruttad’Auria,  Silvia  
Mannu, Christian Pascolut-
ti, Davide Petrillo: il prossi-
mo anno si continuerà aven-
do come tema le abitazioni.

«Coro Grafia» è solo il pri-
mo appuntamento di  una 
stagione, chiamata per l’ap-
punto «Coro» - «per dare l’i-
dea del personaggio colletti-
vo, dell’insieme di persone 
che si esprimono in armo-
nia, all’unisono, come in un 
coro» sottolinea la direttri-
ce artistica - che continuerà 
fino a maggio con altri 14 ti-

toli di prosa e 3 concerti, an-
che con grandi nomi del pa-
norama nazionale come An-
drea Pennacchi, Geppy Cuc-
ciari, Vanessa Scalera, Ro-
berto Mercatini e Natalino 
Salasso.  Si  aggiungono  
compagnie di  professioni-
sti con spettacoli innovativi 
e di ricerca. Il 9 novembre 
alle 21 (con una matinée 
per le scuole il giorno suc-
cessivo)  Lucilla  Giagnoni  
tornerà  ancora  in  teatro  
con il suo «Casta Diva», de-
dicato a  Maria  Callas  nel  
centenario della nascita. —
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VALENTINA SARMENGHI
ARONA

«Leggerezza» è la parola d’or-
dine della nuova stagione tea-
trale  «Sabati  in  famiglia»  di  
Aronacittàteatro. «Non vuol di-
re superficialità, anzi, vuol di-
re affrontare temi importanti 
con ironia, divertendosi ma an-
che riflettendo» ha spiegato ie-
ri alla presentazione della ras-
segna la direttrice artistica Raf-
faella Chillè. Gli spettacoli per 
i «Nativi teatrali» dai 3 ai 10 an-
ni inizieranno l’11 novembre 
con «Kalinka»: sul palco i due 
clown  interpretati  da  Ferdi-
nando D’Andria e Maila Spara-
pani. Si prosegue il 2 dicembre 
con «Valentina vuole» del pro-
getto G.G. E’ la storia di una 
bambina  principessa  che  ha  
tutto ma è sempre arrabbiata 
perché vuole sempre di più. Il 
13  gennaio  torna  ad  Arona  

Claudio Milani e il suo «Bù», 
una divertente storia sulla pau-
ra e sul coraggio per affrontar-
la. Si chiude il 3 febbraio con la 
Compagnia Teatrale Mattioli  
e lo spettacolo «Un amico ac-
canto» con Monica Mattioli e 
Alice  Bossi,  protagonista  un  
piccolo dragone che vuole fug-
gire dalla solitudine. L’inizio è 
sempre alle 17, il costo del bi-
glietto singolo è 8 euro, 6 ridot-
to per soci Coop o gruppi di 4 o 
più persone, gratuito fino ai 3 
anni. Alcuni biglietti sono stati 
dati gratuitamente alla Cari-
tas di Arona che li distribuirà a 
famiglie selezionate. 

Carlo Roncaglia ha poi pre-
sentato  la  rassegna  teatrale  
per giovani e adulti di cui è di-
rettore artistico, «caratterizza-
ta  da  una  grande varietà  di  
compagnie e di stili dalla pro-
sa alla musica alla danza». 

Il primo spettacolo è il 18 no-
vembre ed è «L’idiota» scritto, 
diretto e interpretato da Corra-
do Accordino, dal romanzo di 
Fëdor Dostoevskij. Il 16 dicem-
bre «Quintetto» di Marco Au-
gusto Chenevier: uno spettaco-
lo che fa della comicità e dell’i-
ronia i suoi valori fondanti. Il 
nuovo anno si apre il 20 genna-
io con «Life is a flower» con 
Graziano  Piazza  e  Daniele  
Ronco che tratta il tema attua-
lissimo dell’ecosostenibilità. Il 
24 febbraio ci sarà poi «Dèns-
ing», di Enrico Saccà, con Bea-
trice Schiros, Leonardo Bian-
coni, Andrea Avanzi, Damia-
no  e  Alessandro  Scalabrini,  
una commedia brillante a pas-
so di valzer. Il 23 marzo chiu-
deranno la stagione Mariano 
Arenella ed Elena Ferrara con 
«La dolce guerra», storia am-
bientata nel settembre 1941. 

Gli  spettacoli  si  svolgono  
sempre alle 21, l’entrata è gra-
tuita fino a 18 anni, biglietto in-
tero 15 euro, ridotto 10, abbo-
namento intero 60 euro, ridot-
to 40. Tutti gli spettacoli si svol-
gono al Teatro San Carlo. Ol-
tre a queste due rassegne sono 
già in programma diversi spet-
tacoli di «Teatroxcasa» che si 

svolgono nelle abitazioni pri-
vate. Sono iniziati i corsi di tea-
tro per bambini, ragazzi e adul-
ti al Circo Clap. Importante in-
fine la rassegna dedicata alle 
scuole che vede già prenotati 
1.300 studenti con 150 docen-
ti provenienti da 5 istituti com-
prensivi del territorio. —
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intra, questa sera la conferenza di leonardo parachini

Ferrovia Fondotoce-Locarno
I tre progetti mai andati in porto

«Corto e fieno off» è la parentesi 
del festival del cinema rurale orga-
nizzato  dall’associazione  Asilo  
bianco che fa tappa oggi a Gravello-
na per l’Ottobre culturale: alle 21 
stasera in biblioteca vengono pro-
iettati  alcuni  cortometraggi pre-
miati nella 14ª edizione che si è te-
nuta a inizio mese. Tra questi ci so-
no i vincitori del premio «Rastrello 
d’oro»  per  il  migliore  cortometraggio  e  
dell’«Innaffiatoio d’oro» per i film di animazio-
ne ovvero «Sa ‘ilgiadora de su tempus» di Fi-
lippo Biagianti (foto) e «Varken» dell’olande-
se Jorn Leeuwerink. Ingresso libero. B. AR. —

La dj Renée la Bulgara (foto) è ospi-
te stasera della festa d’inaugura-
zione dell’O’Connors a Intra, stori-
co locale verbanese che riparte da 
oggi con una nuova gestione che 
prevede più serate di musica dal vi-
vo ogni settimana. Dalle 18,30 sta-
sera apericena e alle 23 taglio del-
la torta; il menu musicale invece 
prevede dalle 22 la band Mascalzo-
ni latini al piano terra mentre al superiore di-
sco con dj Ivan Zammaretti prima di Renée la 
Bulgara. Domani si balla latino, venerdì la Sha-
ry band, sabato il duo Michele Guaglio e Alex 
Gariazzo, domenica Marco Folli dj. B. AR. —

«Abitare i confini…negli scritti di 
Nino Chiovini, Plinio Martini ed Er-
minio Ferrari» sono tre appunta-
menti culturali oggi, venerdì e sa-
bato alla Casa della Resistenza di 
Verbania. Si parte stasera alle 21 
con  la  presentazione  del  libro  
«Narratori delle montagne» di Al-
berto Paleari (foto), scrittore cusia-
no ed ex guida alpina; con l’autore 
dialoga Tullio Bagnati. Venerdì alle 17 verrà 
proiettato il filmato «Figli di E.» (dedicato a Er-
minio Ferrari) di Fabrizio Albertini. Sabato dal-
le 9,30 ci sarà una mattinata conclusiva con in-
terventi a più voci. Ingresso libero. B. AR. —

Sono iniziate le prevendite per gli 
spettacoli della stagione del teatro 
La Fabbrica di Villadossola. Il via 
l’1 novembre col musical «Una vol-
ta nella vita», poi il 18 «Non hanno 
un amico» con Luca Bizzarri (fo-
to), l’8 dicembre «La tempesta», il 
18 gennaio «L’avaro» con Ugo Di-
ghero, il 3 febbraio «Lasciate ogni 
menata voi che entrate» con Mau-
rizio Lastrico, il 12 marzo «I maneggi per mari-
tare una figlia» con Tullio Solenghi, il 23 mar-
zo «Forte e Chiara» di Chiara Francini, il 20 
aprile «Lisistrata» con Amanda Sandrelli e il 
10 maggio «Rifare Bach». B. AR. —

Oggi, mercoledì, alle 16,45 nella biblioteca di Cerano, presenta-
zione del libro «Luprocesso» con l’autrice Ginevra Van Deflor. 
Pubblicato dalla casa editrice novarese Astragalo, racconta la 
storia del lupo che ha citato a giudizio gli scrittori delle favole per 
come lo trattano da cattivo in tutte le storie. Ingresso libero, ri-
servato in particolare a bambini con i loro genitori. M. BEN. —

La 20ª edizione di VipForum-EffettoNotte prosegue al cinema 
Vip di via Perazzi dalle 21,15 di stasera, mercoledì, con «La fol-
le vita» dei registi Raphaël Balboni e Ann Sirot, giudicato come 
il film migliore al Bergamo Film Meeting 2021. Il film di Matteo 
Garrone «Io capitano» sarà proiettato dal 7 novembre. Adesio-
ni allo 0321-35731 o info@novaracinema.it. R. L. —

Presentazione del corso gratuito per ultra 65enni «Ti capisco? 
Oltre la memoria, la flessibilità della mente» dalle 14,30 di oggi, 
mercoledì, in biblioteca: 7 lezioni coi docenti di Psicologia dell'U-
niversità di Pavia per comprendere pensieri, credenze, emozio-
ni proprie e altrui. Organizza il Consorzio d’attività socio-assi-
stenziale di Gattinara. Adesioni al 345.2642734. R. L. —

L'architetto novarese Giovanni Gramegna (foto) è il relatore della 
conferenza organizzata da Italia Nostra nella sala della Fondazio-
ne Faraggiana di via Bescapè a Novara. Dalle 18 di oggi, mercole-
dì, verrà trattato il tema «Uno sguardo al passato per vedere il fu-
turo, i piani urbanistici di Novara dalla legge 1150 del 1942 alle 
leggi urbanistiche regionali». L'ingresso è libero. R. L. —

Luca Maciacchini

gozzano

“Marchio
di fabbrica”
con la Società
Operaia

Nel cast anche
l’attrice Laura Curino

tra professionisti
di vari settori

L’EVENTO

In “Coro Grafia” ci sono persone dai 15 ai 75 anni, compresi alcuni frequentatori della Casa di Giorno 

Lo staff per le anticipazioni sul cartellone di «Sabati in famiglia»
Lo storico Leonardo Parachini

Il 9 novembre in scena
“Casta Diva”

omaggio alla Callas
Le scuole in platea
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Gravellona Toce

In biblioteca serata di proiezioni
con le pellicole di «Corto e fieno»

Verbania

Intra, Renée la Bulgara alla consolle
per la riapertura dell’O’Connors 

Verbania

«Narratori delle montagne»
A Fondotoce c’è Alberto Paleari 

Villadossola

Stagione teatrale della Fabbrica
aperte le prevendite degli spettacoli

A Cerano l’autrice di “Luprocesso” “La folle vita” a VipForum di Novara Lezione di memoria e emozioni a Carpignano

SOCIETÀ
CULTURA &
SPETTACOLI

Come cambia Novara: lo sguardo dell’architetto
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Fredo 
Valla
(76 anni)
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